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NORME

NERALI D

ART. 1

I

I ATTUAZIONE

Tutto il territorio comunale si intende
interessato dal programma di fabbricazicne nei modi
indicati dalle planimetrie costituenti ia
cartogratia di piano nonche’ dalle pressnti norme,
nelle guali si precisano destinazioni d'uso del
suclo, indici di zona, distacchi, vincoli di  zona,
sEcC.—

ART. 2
. Al risp tali norme e pregcizioni sono
tenute tutt truzioni =d attivita® =dilizie di
cui agli ar 4 bis del Regolamento edilizic
adocttato.

A1 Tims di inata attuazione del PFProgramma
i Fagpbricas cmune apllichera’ i dispositivi
gelle lsggi 2 segnatamente:

- la ls=c F4Z, n.11i5¢;

- iz le=g &7, n. 7653

= la leg /1939, n. 1497;

- i gscCr sriaii 1 = Z/4/71%968;

- ia lecg T7s D 103

- = isg 4, n. &&;

- isa i=g 8, n. 4537;

- ia i=g GS, n. 473

- B.P.R. Zy n. 493;

- Pals . 0. 1470

ART. 3

L as&¢ iche . del Frogramma di
ffapbrica ne Comunale avverra’':

v i} &r te piani gi utilizzazione urbanistica ed
=¢ilizis pirecis ti su iniziativa del Comuns nelils
zone ndicate n 2 planimetris:

£} tramite piani di lottizzzzicne convenzionats,

=u iniziativa comunale o privatz, nelile zone
indicate appositamente;
» - 3y mediante il rispettc delle prescrizicni  delle
presenti norme .del regolamente edilizic adettato @ e.
gellis zincicazionl c¢ontenuts nelle planimetrie ' in
tutte le restanti zocne:

4) medzante 1 atiribuzione)di valore di piano
particolareggiatoc alla tavola "Ionizzazione del
capolucgo” limitatamentes z2ile zone & 2 B, ove e’
Tissata e rispsttata la rete viaria ed esistonc
tutts ie opere di urbsnizzazione, ai Tini




densita’. del

dell’ inapplicabilits dei limiti di
settimo comma dell’'art. 17 della lsgge Ponte.

Neile zone relative al puntoc 1 e 2 la concessione
edilizia s subordinata all approvaziocne deil
relativo pianc particelareggiato o pianao di
lottizzazione convenzignata.

AFT. 4

1 piani particolar=sggiati ed 1 piani gi
Ipttizzazione convenzionata sarannc redatti,
presentati, approvati =d attuati secondo le
prescrizion de 17/8/1942 e successive
mocitiche gs . sscondo le indicazioni
deilo = T ico e getl TEgolamento
ecilizs do le gdisposizioni  del
DD .rn.

Talz ra2 pracisati con progestt:
slanovo scala 1:35C0.

4RT. 3
S~ guants si riferisce asll'ecificazicne € ‘ails
FTUZICREe o: opsre pubbliiche = pirrivate ii
IFGIris Comunale &’ staio suddiviso nelie
Enti ICRE:

zone residenzisll

zona A: risanamsnto e restauro;

zona Bl & Bi: r*strugtura--one € completamento:

zona C3: espansicn

zona E: Zona agrid semplice

uliveti}

IGha 51, ER—— servizi

pubblico

zonma H:  Soschi esistent

Le norme cartcgrafiche
stragali, ai rimboschimenti,
agricole previste ed 1nd1c=te in p
2l contrario, indicativ

b
tive ai tracciati
le trasformazioni
lanimetriz sono,

SonG r¢p rtatz. imoltre i wvincoli “non
zEditicandi” previsti da leggi & decreti specifici =
precisamente: '

- 1 wvincoli di rispetto cimiteriale previsti
dall’articelc 8§ del T.4. 27/7/1938 = dalle leggi
4/12/1%36, n. 983 & 17/10/1957, n. 12653

- 1 vincoli di rispetto stradale previsti dal

»
]



D.M. 1/3/1948 come modificato cdal D.P.R. «C/4/1Q.u
i3 =3 . )

€0ii di carattere archeclocgico storice-
& paesaggistico previsti  dalle leggi
29/687/133%;

i gi rispettc idrocgeoclogico.

TITOLO 11

NORME SPECIALI E TECNICHE

ART. &
Zona A: HISANAMENTO E RESTA&URO
- Mmonumenti, edifici, zone con
caratteristiche storiche artistiche =d ambientaii da
preservare @ udunitamente alle aree circostanti
inteEgranti.

Nella zona A e ietato gualsiasi
iNTErvEnts ohe possa altesrare il valore & 1’ aspetic
Gegli =civici, sonc ammsssi  sglc  interventi di
FEStauro, ripristinc & risanamento staticd, igienico
& cConservativo. Per tali interventi ed eventuali
nucove coostruzicnl la densita’ fondiaria non  deve
Superaire 1i 3UXL cells mediz della densita’ esistente
neila zona e, ifs NESsSun Casoc. i 5 mcC./mg., computata
senza tenere conto'delle soprastrutturs  di epoca
recente prive di valore storico artistico.

in caso di asscluta necessita’ o a
SEgQuitTo &i prescrizicni dell ' Utficiale Sanitario,
sono  ammessi modificazicni  ispirats &l rigorose
rizpetis dei valcri ambientzli = che non cumpcrt-nc
in Sgni caso una variazione volumetric Ee Qﬁuﬁéd»JW”W“'mﬁ“d
2U%4 rispettoc alle statoc attu alegw“gg “"
particclare importanza e’ fatto cbblice di sentirs
la Soprintendesnza =i Monumenti. competente. Guslora
le condizicni siatiche- igieniche di un gruppc di
ecivici presentino deficienze gravi da renderli
inabitabili & pericolosi per 1'incolumita’ pubblica,
potra’ ecssere disposto dal Comune lo studic di un
pianc di risanamento esteso a tutto il comparto che
salvaguardi il carattere ambientale della zona.




ART. 7

Zona Bl: CONSERVAZIONE DEI  VOLUMI E
RISTRUTTURAZ IONE

prevista la ristrutturazicne
zia in bass alle seguenti norme
del D.M. del Z/4/1948).
— Qualora =i rilevi la necessita’
di migliorare le condizioni igieniche dell ' abitatc o
di agevolare la circolazione wvesicolars DosSsSono
eszere essguite sspropri, demolizioni e
ricostruzionsi di edifici esistsnti Ity
i'zpplicazicne delle relative norme di isgge:;

— Sono ammessi ampliamsniti 41
egdiv = ti al scloc scopo di migliorarne le
cend d abitabilita” e fino a raggiungere,
VETS St icas strada, l1'allineaments con gii
sditzi par ntl alla stessa cortina edilizia =,
VEIST s liberi pr ti g ] inimo
ira [ t 14
edziti i
S22l C© 85,00

- 2

b

m C.

[
[
or

e

™o

- Sono ammesse trasformazioni di

zingol iante demglizions & ricostruzicne
che o aumenti di wvolume rispettoc a
SUE1 er il iE’W ﬁs&rg&r\t 18 dells
legg & . 7&5§£§§btcnc Ezsere riservati
apposi = garcheggi in misura non inferiore
ad 1 g. i erficie per ogno 2000 mc. gi
costruzicne, da ctersi ricevare anche nei pilani
interratis; ]

— In ogni caso di ricostruzicne,
ampliamentc = sopraelevazions nen si potra’ superare
l'indice di fabbricabilita’ di S mc./mg. =. con la
facoclita’ di  avvalersi della possibilita’ di cui
all’ulitimc comma dell art. 7 del D.M. 2/4/15&8.

ART. 8

Z0M& BZ: RISTRUTTURAZIONE E COMPLETAMENTO




-

Per le zone giz’ costruite e per gli
edifici esistenti ricadenti in guesta zona, valgono
tutte le norme della zona Bl: incltre per guei lotti
interclusi lungeo una cortina edilizia gia’ formata e
gai cuili non puc’ farsi altr usa che quelio
edificabile, &' ammessa la costruzione anche sulla
intera area a disposizione, sempre che la superficie
coperta neon sia superiore a mg.150. Nel casc di
Auocve costruzioni su lotti  interclusi, 1'altesz:z
deve essere pari alla media delle due costruzioni
piu’ wvicine poste sullo stesso alliineamento della
schiera 'edilizia in cui va a realizzarsi il nuov
ediftigio.

Per i nuovi edifici da costruire  su  aree
libere non assimilabili ai lotti interclusi di  cui
innanzi, ia costruzicne & ammessa Ccon 1l rispeEtio
delle seguenti norme fTondamentali:

- in eogni case la superficie minima del
iotto non potra’ essere intericre a mg. 300G;

R - la superficie coperta non potra’ superare
il 50% cell arez a disposizicne;

— il distacco da cgni confine, nel casc di
ecificic isclato, deve essers di almenc m. 5,003
Sonc ammEeESSE case = schiesres

—-i"altezza massima degli edifici non potra’

i¢,50 nel casoc 21 costruzis s=glats
casg delle case a schiera:

= 1'indice di bbr it
non deve essere supericre & mc 3

- non Sono ammessi g

fondiaric di

mc/mg 1.
-'altezza massima di m. 7,30.
- gictacchi minimi da tutti i confini' e
1imiti di zoma m. 3.

Mon  sono permesse  costruzioni accessorie
staccate dall'edificioc principaie.

Lz individuaszione della “"sagema limite”
degli edifici ammissibili, : legittimano
i'utilizzazions edificatoria delle aree stesse
mediante concessicne singela (tali unita’ possono



essere realizzate anche accoppiandeosi fra loro a due
a due) e, guindi, fanno ritenere effettivamente

3

possibile 1'utilizzarione delle stessa.

ART. 1iQ

unzicnale e d'usc di zona

~h

Destinarciore

Fg zone A, B e C hanno funzicne prevalentemente
résidenziale. Nelle zone Bi, B2 <cono ammessi i
S&rvizi commerciali in edifici isolati o al piano
terreng di edifici per abitaricne. Nelle Zone B2, C3
S0no ammesse piccocle aziende a carattere artigiznals
€on non piu’ di I /4 addetti purchs’

“ZONA E AGRICOLA
La zona E (Agricola) ¢ destinata per la realizzazione di abitazioni e costruzioni accessorie

quali stalle, fienili, rimesse ecc, in funzione delle esigenze della conduzione del fondo, con i
seguenti parametri:
- indice di fabbricabilita fondiario mc/mq 0,03 per edilizia ad uso abitativo;
- indice di fabbricabilita fondiario mc/mq 0,07 per stalle, fienili, rimesse ecc;
- altezza massima m. 7,50;
- distacco dai confini m. 10;
E’” ammesso ’accorpamento di piccole particelle catastali, nel rispetto dell’LF..
E’ consentita la manutenzione, il restauro, il risanamento conservativo e la ristrutturazione
degli edifici esistenti, nonché la demolizione e ricostruzione con un aumento di volume non
superiore al 20% di quello esistente nel rispetto della tipologia edilizia.”
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- un indice di copertura massimo di

— un indice di fabbricabilita“ fondiaric
massimo di 1,80 mc/mg. v b . :

I1 10% dell’area adibita a parcheggio.

ART. 14

[N

ONe GZ: VERDE PUBBLICO, VERDE ATTREZZATO PER LO
SPORT E BIUOCO DEI BAMBINI, VERDE STRADALE

) E' eesclusa cgni edificazione tranne 1o
attrezzature ed 1 serwvizi specifici necessari
{spoglistoi, servizi igienici, ecc.). Le rispettive
gestinazigni d’'uss sono  indicate con sppositi
simbcli nelle planimetrie.

ART. 15
BZ: VERDE PRIVATO
E' esclusa ogni edificazicne ed e
obbligatoric la conservazione delle alberature = di
pariicolari sistemazioni z giardinc o orti esictsnti
Le aree destinate ad orti e giradini
privati annessi agli edifici residenziali ricadenti
nelle zone Bl e EBEZ, onde consentire quelle migliorie
igieniche che si ritensssern indispensabili o che
Tossero ordinate dell’'Ufficiale sanitario, potrannc
E==ere parzialimente utilizzate a scopo esdificatori
Timg a2l massimo, del 30% dell’arsza libera di
proprieta’M & contigua all’‘edificio esistente da
ampliare & risanare, con lo stesso indicye di zona B
di guessti.
ART. 14
ZUMA H: BOSCHI ESISTENTI E RIMBOSCHIMENTI
. Nocn e’ prevista 1'edificzzione al di
fuori rifugi alpini e forestal ricoveri
as

S -

temporanei per pastori, ecc., & dove indicato nelle
planimetrie di aree attrezzate per 1l turismo
domenicale, di impianti per gli sport invernali, di
casini di caccia, ecc.-

[l



€350 non deve sssere supsrato un

In ogni
indice di fabbri:abilita’ territoriale di 0,01 mc/mg.

Altezza massima degli edifici m. 7.

Si dovranno osservare particolari
attenzioni per la salvaguardia ‘dell’aspetto
paesaggisticoc ed ambientale.

E' prevista 1 apertura di strade, di
esbosco & la sistemazione di sentieri e mulattiere,
nonche’ sistematici interventi di rimboschimento
degli incolti inseriti e nelle zone boschive

degradate e la trasformazicne del bosco ceduo  in
compositc impedendo il taglioc delle matr’c ne per un
congruo numsro di anni.

«

= vincoli di rispetto cimiteriale:
inedificabilita’ assgluta per un raggio di mi. 20C
cal confine cimiteriale;
’ incoio ci rispetto stradale: comes da
o izioni previste dall’'art. 1 del D.P.R.
Z F93 n. 147 modificativeo del Titole 11, Capo I,
paragrafo i-Ta=scis di rispetto— del | D.P.R.
Y, d/l??ﬁq n. 435 ’Aegslamentb di esecuzigne e di
attuazions del nucvo codice della strada®. '

-vincolo idragec logico: ogni sdificazione, ogni
alterazione del suclo {(costruzicne di strade. ecc.}
e della wvegetazione {taglio di boschi, ecc.) e
subardinata all’'zpprovazion dell ' Ispettorato
Forestale Ripartimentzale.

—vincolo per vedute pancramiche: inedificabilita’
entro una distanza di m. 200 dal punto panoramico.

—vincoclo archeclogico: sia per is aree
uiticizlments accertat che per guelle non
uificiaelmente accertate, inedificabilita’ assoluta
in =attesa del progetto ssecutivo di  sistemazione
recattc a cura dellza Sovrintendenza alle Antichita
Regicnali.

ART. 12
Morme indicative

ati stradali e 1l varianti di
stenti indicati nelle planimetrie hanno

1



—

valore indicativo e 1= aree relative, in mancanza di
apposito progetto approvato, hanno la destinazione
delle zone agricole limitrofe.

Le zone edificabili interessate da talil tracciszti -
dovranng ecssere conseguentemente - modificate,
manternendo i criteri e gli indici prescritti.

Haenno altresi’ valcre indicativo i rimboschimenti
€ le bonifiche idrogeclogiche e di consclidamento
dei terreni, le riserve di caccia & pesca, le zone
destinate g parco naturale di ricreazione, iz
localizzarione dei rifugi alpini o forestali, dei
Cacali di caccia, degli impianti per sport invernali
& delle ares attrezzate per il turismo domenicale.
~&. realizzazione di tali opere e’ ‘subordinata
& stesura di piani e progetti esecutivi  in
Grdo con le previsioni di pianc.
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